
“Spesso la verità è il contrario
delle voci che corrono circa i 

fatti o le persone”

Jean de La Bruyère
1645-1696
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Livorno 
1984



‘’ … Il mio intento era quello di evidenziare come 
attraverso un processo di persuasione collettiva, 
attraverso la Rai, i giornali, le chiacchiere tra 
persone, si potevano condizionare le convinzioni 
della gente. Volevo semplicemente far sapere 
come nel mondo dell'arte l'effetto dei mass 
media e dei cosiddetti esperti possa portare a 
prendere grossissimi granchi… ‘’
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Federico Zeri:

‘’ … Beninteso, dietro gli ispirati vaticini dei 
critici si muovono interessi commerciali: da 
almeno cento anni tutto il fenomeno dell'arte 
contemporanea riconosciuta dai critici è un 
colossale fenomeno di mercificazione e di 
speculazione, del tutto staccato dai reali 
interessi figurativi della società e delle masse… ‘’
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Antefatto…
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• Nel 1997 il Presidente della CAO nazionale, sollecitato da 
alcuni colleghi ai quali NAS e ASL avevano contestato la 
mancanza di una “autorizzazione sanitaria”, chiede al 
Ministro Bindi se gli studi dentistici privati sono soggetti a 
controllo pubblico attraverso qualsivoglia forma di 
autorizzazione preventiva.

• il Ministro Bindi ( nota ministeriale 617 del 13 novembre 
1997) afferma che nessuna autorizzazione è dovuta dagli 
studi medici e dentistici gestiti in regime libero professionale, 
pur non escludendo che in futuro questo possa avvenire.
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Fino ad allora…

- L’apertura dello studio medico non era 
sottoposta a controllo pubblico ma era solo il 
professionista a rispondere alla P.A. (possesso del titolo 
di abilitazione)

- L’ambulatorio (come insieme di beni, strumenti e 
personale che assume autonomia rispetto ai singoli 
professionisti) necessitava di un controllo preventivo 
da attuarsi attraverso il rilascio di un provvedimento 
amministrativo denominato “autorizzazione sanitaria”
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La circolare così concludeva:

‘’…Tale distinzione si ritiene debba tuttora sussistere…’’

“…a tale chiarimento questo Ministero farà seguire le 
opportune disposizioni regolamentari afferenti la disciplina 
ordinistica di propria competenza, sentite le Federazioni 
degli Ordini interessati…’’

‘’…A tal fine, in via preventiva, si gradirà ricevere le 
osservazioni e proposte delle istituzione in indirizzo…”



Intanto…
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Legge 30 novembre 1998 n° 419

Il Parlamento delega il Governo alla:
razionalizzazione del Servizio sanitario nazionale ed
all’adozione di un testo unico in materia di organizzazione
e funzionamento del Servizio sanitario nazionale
(attraverso modifiche ed integrazioni al D.lgs. 502/92)

Decreto Legislativo 30/12/1992 
n° 502

Organizzazione e funzionamento
del

Servizio Sanitario Nazionale”



Ma ecco l’imprevisto in Toscana…
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Il  caso ‘’Bernadette Poma’’

• Il 26 marzo 1999 decede all’età di 49 anni Bernadette 
Poma, sottopostasi tra il 18 ed il 19 dello stesso mese ad 
un intervento di liposuzione nel Centro estetico fiorentino 
<Edonè>.

• Altre due donne, sottoposte ad identico intervento nello 
stesso periodo, vanno incontro ad una grave infezione 
streptococcica.

• La dottoressa che ha effettuato gli interventi viene 
incriminata per omicidio e lesioni volontarie.

• Il caso assume rilevanza nazionale

• Successivamente la dottoressa verrà condannata a 4 anni 
di reclusione per omicidio colposo e lesioni colpose 
gravissime
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C’erano già stati episodi simili 
ma questa volta…
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Alla luce di questi avvenimenti e sull’onda di 
un’indignazione collettiva, la Bindi, constatando la 
tendenza di entità professionali di modeste dimensioni a 
praticare manovre complesse e rischiose, peraltro in 
condizioni igieniche talvolta insufficienti (ma gli studi 
dentistici non c’entravano assolutamente!), sfida i limiti 
della delega concessale, aggiungendo nel Decreto il 
comma 8 ter dedicato incidentalmente (vedi “…
altresì…’’) ad una categoria che con il S.S.N. non ha 
alcun rapporto se non quando intraprende con esso una 
forma di Convenzione (il cui percorso risulterà la vera 
novità del Decreto in questione) e che, come tale, non 
poteva essere sottoposto a modifiche normative 
in quell’ambito. 
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Decreto lgs. 19 giugno 1999 n°229

Norme per la razionalizzazione
del Servizio sanitario nazionale

(Legge Bindi)



17



18

Art.8 ter, comma 2
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La “legge Bindi” poteva occuparsi della libera 
professione?
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il Decreto Legislativo 229/99 tecnicamente viene definito 
un “provvedimento avente effetto di legge” sulla base di 

una specifica delega del Parlamento al Governo.
L’ambito all’interno del quale un siffatto atto legislativo si 

deve muovere è strettamente quello concesso nella delega 
(il rispetto dell’oggetto della delega è richiesto 

inderogabilmente dall’art.76 della Costituzione).
Nel nostro caso la legge di delegazione, cioè quella che ha 
delegato il Governo ad emanare il suddetto Decreto, è la 

n.419 del 30 novembre 1998 ed il compito affidato è quello 
di “…enunciare…disposizioni modificative 
ed integrative del decreto legislativo 30 

dicembre 1992 n.502”.
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Costituzione Italiana
- Ordinamento della Repubblica -

- La formazione delle leggi - 

Art.76

- L’esercizio della funzione legislativa non può 
essere delegato al Governo se non con 

determinazione di principi e criteri direttivi e 
soltanto per tempo limitato e per 

oggetti definiti
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Intanto…
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La legge costituzionale n. 3 del 18 
ottobre 2001, pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale del 24 ottobre 2001 ed entrata 

in vigore il successivo 9 novembre, 
riforma e riformula gran parte del titolo 

V della Costituzione, intitolato "Le 
Regioni, le Province, i Comuni". 
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Nasce così la la ‘’legislazione 

concorrente’’ 
Nelle materia di legislazione concorrente allo Stato compete 
la determinazione dei principi fondamentali mentre la 
disciplina di dettaglio spetta alle leggi regionali.

Rappresentano materie di legislazione 
concorrente, tra le altre, quelle relative al commercio 

con l'estero, alla tutela ed alla sicurezza del lavoro, alle 
professioni, al governo del territorio, alle grandi reti 
di trasporto e di navigazione, alla valorizzazione dei beni 
culturali ed ambientali ed alla promozione ed organizzazione 
delle attività culturali. 
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le Regioni potevano deliberare in 
materia di libere-professioni?
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Spetta allo Stato definire la cornice dei 
principi entro i quali le regioni possono 
legiferare nelle materie “concorrenti”

La Corte Costituzionale, con alcune pronunce riguardanti le 
“nuove professioni” si è espressa a favore di una 

interpretazione che inibisce alle regioni di intervenire nella 
nuova materia loro attribuita senza attendere le regole 

generali predisposte dallo Stato 
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Lo Stato italiano non ha mai 
predisposto le regole generali in 

materia di libere professioni 
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Comunque sia…
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“L'autorizzazione all’esercizio di attività 
sanitarie è, altresì, richiesta per gli studi 

odontoiatrici, medici e di altre 
professioni sanitarie    ove attrezzati per 

erogare prestazioni di chirurgia 
ambulatoriale, ovvero procedure 
diagnostiche e terapeutiche di 
particolare complessità o che 

comportino un rischio per la sicurezza 
del paziente”
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Studi odontoiatrici

Studi medici                                attrezzati per…  

Studi altre prof. san.

Studi odontoiatrici

Studi medici                             non attrezzati per… 

Studi altre prof. san.



invece…
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Delibera Consiglio Regionale Toscano 
(23/12/2003)

…Valutato di dover approvare i requisiti per l’apertura e 
l’esercizio degli studi professionali:

- odontoiatrici

- attrezzati per erogare prestazioni di chirurgia 
ambulatoriale

- attrezzati per erogare prestazioni di 
endoscopia…
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?
sono soggetti ad 

autorizzazione
gli studi, singoli e associati, 

odontoiatrici, medici e 
di altre professioni 
sanitarie, ove 
attrezzati per erogare 
prestazioni di chirurgia 
ambulatoriale ovvero 
procedure diagnostiche e 
terapeutiche di 
particolare complessità o 
che comportino un 
rischio per il paziente, 
individuati con 
deliberazione del 
Consiglio regionale ai 
sensi dell’articolo 2 della 
stessa legge;

Valutato di dover approvare i 
requisiti per l’apertura e 
l’esercizio degli studi 
professionali:

- 

odontoiatric
i,
- attrezzati per erogare 
prestazioni di chirurgia 
ambulatoriale,

- attrezzati per erogare 
prestazioni di endoscopia
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Chi doveva sollevare queste questioni?
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‘’…Alla luce di quanto esposto sarebbe giusto 
contrastare un’eventuale legge sulle 

“autorizzazioni” laddove ancora non esiste e 
contestarla laddove è stata già emanata…’’

  



ed infatti…

38



39



“Come medici generici non siamo 
direttamente coinvolti ma lo siamo 

come categoria e apprezzo quanto fatto 
perché va nella direzione di un filtro 

sulle prestazioni e quindi della sicurezza 
dell’utenza”

Dottor Vittorio Boscherini, Presidente di una cooperativa di 
medici di medicina generale di Firenze

  
Da: il Sole 24 ore del 29.9.2003
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Obblighi dell’autorizzazione sanitaria in Toscana

• Dati anagrafici
• Tipo di autorizzazione
• Denominazione ed ubicazione dello studio
• Professione esercitata
• Autocertificazione dei titoli
• Relazione dettagliata su prestazioni ed attività
• Planimetria generale e dei locali
• Documento comprovante la disponibilità dei locali
• Inventario delle attrezzature sanitarie
• Elenco del personale sanitario operante nello studio
• Orario di lavoro ed eventuali periodi di chiusura
• Liste di autovalutazione 
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I principi di ragionevolezza e 
proporzionalità

il rispetto del principio di ragionevolezza impone che, in riferimento al 
caso concreto, la Pubblica Amministrazione utilizzi un provvedimento 
proporzionato alle finalità da conseguire, supportato  da 
appropriata motivazione e che tenga conto dell’interesse primario, degli 
interessi con cui questo può venire in conflitto e di tutte le circostanze di 
fatto. Più in dettaglio, la violazione del predetto principio, a meno che non 
si tratti di assente o illogica motivazione (che integra il vizio della 
violazione di legge ex art. 3 legge n. 241/1990), per lo più comporta il 
vizio dell’eccesso di potere ossia la patologia della discrezionalità.

Invece, l’altro principio della proporzionalità rappresenta una 
specificazione ulteriore del principio di ragionevolezza (= non arbitrarietà 
delle scelte dell’Amministrazione) e del principio di imparzialità (= divieto  
 di            discriminazione).

il nucleo centrale del suddetto principio è il seguente: “La Pubblica 
Amministrazione, nell’esercizio dei compiti attribuitigli dalla legge, è 
tenuta ad adottare la soluzione idonea e necessaria, 
comportante il minor sacrificio possibile per le posizioni 
dei privati coinvolti”. 
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N. 59/97, N. 127/97 e N. 191/98
 meglio conosciute come

“Bassanini 1, 2 e 3”.

‘’…Nel caso in cui il cittadino dichiari che determinati fatti, 
stati o qualità risultino da documenti già in possesso della 

pubblica amministrazione (non solo dell'ufficio 
competente ma di qualsiasi pubblica 

amministrazione) i documenti stessi devono essere 
acquisiti d'ufficio…’’
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La legge regionale toscana sulla 
“autorizzazione sanitaria” è stata 

modificata grazie all’iniziativa legale 
(ricorso al TAR) dell’ANDI toscana e ad 
un successivo accordo con la Regione 

Toscana

(sulla quale c’è stato il silenzio assoluto da parte di Sindacato e 
Federazione)
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Legge regionale 12 novembre 2007, n.56

Modifiche alla l.r. 23/02/99, n.8 (Norme in materia di requisiti strutturali, 
tecnologici edf organizzativi delle strutture sanitarie: autorizzazione e 
procedura di accreditamento)

Art. 3 (modifiche all’art 5 della l.r. 8/99)

…sono soggetti a dichiarazione di inizio 
attività gli studi… che effettuano procedure 
terapeutiche e diagnostiche di minore invasività o di 
minor rischio per l’utente… 
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Caso “Bacalini”
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Mitt. Giancarlo Bacalini
Via Anfiteatro Antico 6
63023 Fermo
Spett Presidenti Ordine e Commissione Provinciale
iscritti all’Albo degli Odontoiatri Ascoli Piceno
A.R.

Fermo li 05/05/2006

oggetto : richiesta Vs parere “proveritate” ex art 3 
lettera g D.LGS.C.P.S. 13 settembre 1946, N. 233

Egregi Presidenti e Spett Collegio Ordinistico
in riferimento alla corrispondenza tra noi intercorsa in forza 
della quale, tra l’altro, è noto a questo Spett.
Ordine come il sottoscritto sia stato sottoposto ai sensi dell’art 
14 LR 20/2000, in base a qualificati pareri di….
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Mitt. Dr Giancarlo Bacalini
Via Anfiteatro Antico 6 63023 Fermo
cell.339 1130477
Spett Dr Carlo Liva
Dirigente Sezione Qualità e Accreditamento Agenzia 
per i Servizi Sanitari Regionali
o p.c Spett.Presidente Consiglio Superiore di Sanità 
Prof. Franco Cuccurullo
o p.c Spett. Consigliere Consiglio Superiore Sanità Sez 
III Dr Roberto Callioni
o p.c Spett. Presidente FNOMCeO Dr Amedeo Bianco
o p.c. Spett Presidente Commissione Albo degli 
Odontoiatri Dr Giuseppe Renzo
loro sedi

Fermo li 29/01/2007 

AR in forma di lettera aperta
Oggetto: competenza in materia di autorizzazioni 
studi odontoiatrici ex art 8 ter Dlgs 229/99
Spett.
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Anche in questo campo le novità sono continue; voglio 
sottolineare la recente sentenza della Corte di Cassazione che 
sembra dare seguito all’impostazione che non prevede sempre e 
comunque la necessità dell’autorizzazione per l’apertura degli 
studi odontoiatrici ma la limita soltanto a quelle strutture che 
rivestono i requisiti delineati nell’art 8 ter della legge 502/92 e 
successive modificazioni (“l’autorizzazione all’esercizio di attività 
sanitarie, è, altresì, richiesta per gli studi odontoiatrici, medici e di 
altre professioni sanitarie, ove attrezzati per erogare prestazioni 
di chirurgia ambulatoriale , ovvero procedure diagnostiche e 
terapeutiche di particolare complessità o che comportino un 
rischio per la sicurezza del paziente,…”). 
Anche per questo motivo ho proposto il rinvio della prossima 
riunione del tavolo in considerazione della necessità di verificare 
in modo certo la valenza giuridica di questa nuova pronuncia 
giurisdizionale che, indubbiamente, può rappresentare un 
passaggio importante  a favore dell’attività dei nostri studi. 
L’ unico pericolo che colgo, per la nostra professione, riguarda, in 
forza di convincimenti rispettabili , ma non applicabili in modo 
perfetto, il rischio che si radicalizzi uno scontro che porti a far 
prevalere l’integralismo facendo così disperdere gli effetti visibili 
dell’opera di ricucitura delle diverse posizioni sul campo. 

RELAZIONE Dr. Renzo – 25 maggio 2013 
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“Autorizzazione regionale”
per l’apertura e l’esercizio 
degli studi di odontoiatria

FNOM Incontro a L'Aquila 11-12 luglio 2008
Comm. Regime autorizzatorio apertura st. odontoiatrici

(prot. 1499/08)



Il ‘’tranello’’ della Regione Toscana:

da DIA a SCIA
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In data 30 luglio 2010 è stata pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale, serie generale n. 176, la legge n. 122 del 
2010, recante conversione con modificazioni del decreto-

legge n. 78/2010.

Con l’articolo 49, comma 4-bis, del testo vigente del 
decreto-legge in parola si è provveduto, tra l’altro, a 

riformulare il testo dell’articolo 19 della legge n. 241 del 1990 
la cui nuova rubrica é:

Segnalazione certificata di inizio attività - SCIA

La SCIA prende il posto, pertanto, della “dichiarazione di inizio 
attività”, che a sua volta aveva sostituito la “denuncia di inizio 

attività”.



In base alla nuova procedura, ogni atto di 
autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, 

permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le 
domande per le iscrizioni in albi e ruoli richieste per 
l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o 

artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente 
dall’accertamento dei requisiti e presupposti richiesti 
dalla legge o da atti amministrativi a carattere generale, e 

non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o 
specifici strumenti di programmazione settoriale per il 

rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione 
dell’interessato, salvo alcune eccezioni evidenziate nella 

norma medesima.



Detta segnalazione dovrà essere corredata, per quanto 
riguarda gli stati, le qualità personali e i fatti previsti dagli 

articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, dalle dichiarazioni 
sostitutive dell’interessato.

Potrà inoltre essere accompagnata dalle eventuali attestazioni 
e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di 

conformità da parte di un’agenzia per le imprese di cui 
all’articolo 38, c. 4, del decreto-legge n. 112 del 2008, 
attestante la sussistenza dei requisiti e dei presupposti 

richiesti dalla legge.



Eventuali pareri di organi o enti appositi, o 
l’esecuzione di verifiche preventive, ove previsti dalla 
legge, sono sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive, dalle 
attestazioni, dalle asseverazioni e dalle dichiarazioni di 

conformità di cui sopra.
L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dal 

giorno della presentazione della segnalazione stessa.
L’amministrazione competente ha ora 60 giorni di tempo per 
procedere alla verifica della segnalazione e delle dichiarazioni 

e certificazioni poste a suo corredo e, in caso di verificata 
assenza dei requisiti e dei presupposti di legge, per inibire la 

prosecuzione dell’attività, salva la regolarizzazione della 
stessa entro un termine fissato dall’amministrazione 

medesima.



Ogni atto … è sostituito da una segnalazione
dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui
sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali
e degli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte

alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza,
all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza,

all’amministrazione della giustizia,
all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli
atti concernenti le reti di acquisizione del gettito,

anche derivante dal gioco, nonché di quelli imposti
dalla normativa comunitaria.



‘’…il Ministero è un mondo di carta … gli 
uffici hanno preso il posto della 

monarchia…’’

Louise Antoine de Saint-Just
1767 - 1794
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